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1. PROMOTORI  

Il Comune di Bergamo e Intesa Sanpaolo, allo scopo di sostenere il territorio di Bergamo, 

particolarmente colpito dalla diffusione del Coronavirus Covid-19, hanno avviato il 

Programma “Rinascimento Bergamo” per supportare le micro e piccole imprese, i piccoli 

esercizi commerciali e artigianali di Bergamo, nella ripartenza e nel rinnovo delle attività. 

2. PREMESSA 

Cesvi Fondazione Onlus (Cesvi) è un’organizzazione Non Governativa (ONG) nata a 

Bergamo nel 1985 e operativa in 23 paesi del mondo a supporto delle popolazioni più 

vulnerabili per il raggiungimento delle loro aspirazioni attraverso uno sviluppo sostenibile e 

nel rispetto dei diritti umani. In ragione degli ideali di giustizia sociale, Cesvi persegue il 

benessere delle popolazioni che si trovano in condizione di povertà o colpite da guerre, 

calamità naturali e disastri ambientali. 

 

Nel contesto della diffusione del contagio da Covid-19 e le relative ripercussioni sulle fasce 

più deboli della popolazione, Cesvi si è mobilitata con interventi di prima emergenza e 

conferma con questa iniziativa il proprio impegno a contribuire alla ripresa 

socioeconomica del territorio dove è nata. 

Cesvi ha siglato una convenzione con il Comune di Bergamo per la gestione delle iniziative 

e gli interventi promossi dal programma rinascimento. Un Comitato Tecnico con i 

rappresentanti delle istituzioni coinvolte nel progetto, svolge il ruolo di regia e di 

supervisione. 

 

Finora sono stati banditi ed esauriti dall’alleanza Comune di Bergamo, Intesa Sanpaolo e 

Cesvi i fondi destinati ai seguenti programmi: Michelangelo, Raffaello, Artemisia, 

Anguissola, Leonardo e di due misure di ristoro a fondo perduto.  

 

Con “Giotto”, il Programma Rinascimento Bergamo intende introdurre un ulteriore strumento 

di facilitazione – tramite la selezione di proposte - delle domande per l’accesso a prestiti di 

impatto, particolarmente favorevoli dal punto di vista della durata e dei tassi di interessi e 

per l’assenza di richiesta di garanzie, a piccole imprese del territorio interessate a realizzare 

progetti di innovazione o sviluppo che riguardino la trasformazione dei propri 

prodotti/servizi, processi produttivi, mercati di sbocco, layout erogativi o sistemi di alleanze 

produttive o commerciali.  

 

La procedura intende selezionare prioritariamente tutti i progetti che mostreranno in modo 

chiaro di essere portatori di idee e finalità coerenti con il mutato contesto del nostro paese, 

che fa intravvedere, per l’autunno 2021, un primo momento di rilancio, a cui seguirà un 2022 

ancora più promettente, sia considerando la raggiunta immunità di gregge, almeno nei 

paesi industrializzati, e l’impatto dei primi investimenti Next Generation EU. 

I progetti dovranno essere  orientati a operazioni di sviluppo e/o innovazione per 

agganciare immediatamente la nuova congiuntura economica attesa e puntare a 

raggiungere risultati concreti e misurabili per il territorio, a beneficio dei cittadini e degli 

abitanti del Comune di Bergamo. 
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3. FINALITÀ 

Nel quadro di riferimento delle iniziative previste dal Programma Rinascimento Bergamo, 

Giotto intende supportare le proposte progettuali presentate per l’accesso a prestiti di 

impatto finalizzate a: 

• promuovere il rilancio del tessuto economico e di servizi costituito dalla rete delle 

imprese locali; 

• sostenere progetti e iniziative di sviluppo e innovazione delle politiche e delle 

strategie aziendali delle piccole imprese; 

• supportare idee di innovazione di prodotto o servizio o dei suoi canali e format 

distributivi; 

• favorire processi di diversificazione o ampliamento dei mercati di sbocco; 

• permettere la trasformazione e la reingegnerizzazione dei processi produttivi locali; 

• incentivare la nascita di accordi di rete orizzontali o verticali locali, anche per 

raggiungere economia di scala o di massa critica per le finalità precedenti; 

• realizzare progetti di innovazione sociale o con esternalità sociali rilevanti; 

• aumentare il livello di digitalizzazione di funzioni e processi; 

• favorire la creazione di posti di lavoro; 

• sviluppare soluzioni legate all’economia circolare; 

• valorizzare e/o promuovere l’utilizzo di soluzioni green, a basso impatto ambientale 

e di trasformazione sociale. 

 

4. SOGGETTO FACILITATORE 

Il soggetto gestore per la facilitazione delle attività di presentazione e per la selezione 

delle proposte progettuali per l’accesso a prestiti di impatto è Cesvi, che è tenuta ad: 

• agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali applicabili; 

• agire in conformità con gli accordi siglati con il Comune di Bergamo per il Progetto 

“Rinascimento Bergamo”; 

• agire secondo i principi e valori definiti dalle policies e codici pubblicati sul proprio 

sito https://www.cesvi.org/chi-siamo/trasparenza/le-nostre-policy/. In particolare, 

Cesvi ha redatto un modello Organizzativo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e un Codice 

Etico, che ne è parte integrante. La condotta di Cesvi e dei suoi operatori e 

collaboratori è coerente con i principi e le procedure indicati. 

Cesvi non si occuperà di valutazioni di merito creditizio e delle successive fasi: per tali 

aspetti il soggetto di riferimento è da intendersi Intesa SanPaolo.  

 

5. DOTAZIONE FINANZIARIA 

Le risorse complessivamente stanziate per i prestiti di impatto nell’ambito dell’iniziativa  

Giotto ammontano a € 7.500.000 e la loro erogazione avverrà da parte di Intesa Sanpaolo.  

 

6. REQUISITI DEI SOGGETTI PROPONENTI 

Possono essere ammesse all'iniziativa “Giotto” le imprese che possiedono i seguenti requisiti:  

 

https://www.cesvi.org/chi-siamo/trasparenza/le-nostre-policy/
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1. essere un’impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato o un 

totale di bilancio annuo compreso tra € 2mln e €10 mln (ultimo bilancio approvato). 

Si precisa che il numero di dipendenti (Unità Lavorative Annue) si calcola 

considerando il totale complessivo degli occupati in azienda, in servizio presso ogni 

sede e include soci e amministratori; 

2. avere una sede operativa nel Comune di Bergamo (unità locale presente in visura); 

3. essere in attività ed iscritte al Registro Imprese delle Camere di Commercio; 

4. non avere ricevuto contributi a valere su altri bandi del Programma Rinascimento 

ovvero Michelangelo, Raffaello, Artemisia ed Anguissola. 

7. AREE DI INTERVENTO  

L’iniziativa “Giotto” è pensata per tutte le aziende che intendono realizzare un progetto di 

sviluppo e innovazione di medio e lungo periodo, a impatto, ampliando, modificando e/o 

ripensando in modo significativo il proprio modello di business, per determinare un 

cambiamento significativo, anche sul territorio.  

L’iniziativa prevede che vengano sviluppate attività e investimenti afferenti alle seguenti 

aree:  

 

A. Crescita o consolidamento dimensionale 

- accesso a nuovi mercati; 

- completamento portafoglio prodotti/servizi; 

- diversificazione qualitativo offerta per cluster di clienti; 

- nuovi target di clienti; 

- creazione di posti di lavoro. 

 

B. Diversificazione canali distributivi e incremento delle transazioni digitali  

- portali web, piattaforme digitali e soluzioni di e-commerce propri o esternalizzati; 

- azioni di riorganizzazione per la gestione multicanale (mix strategico delle modalità 

di vendita dei prodotti: in presenza, a casa, ritiro presso l’esercizio); 

- soluzioni digitali per il commercio (vetrine digitali, sistemi per simulazione prova, etc.); 

- digitalizzazione di funzioni e processi; 

- sistemi di pagamento digitale. 

 

C. Innovazione di processo produttivo 

- reingegnerizzazione dei processi produttivi per comprimere o eliminare le fasi a basso 

o nullo valore aggiunto; 

- digitalizzazione o automatizzazione di alcuni processi produttivi; 

- valorizzazione di modelli di co-production dell’utenza; 

- valorizzazione Big data, machine learning, A.I; 

Non vengono considerate meritevoli di finanziamento a impatto iniziative di 

delocalizzazione produttiva.  

 

D. Progetti di innovazione, anche culturale, sociale ed ecologica 

- sviluppo di business model in modalità platform economy o sharing economy; 

- investimenti in ricerca e sviluppo di nuovi prodotti o processi produttivi; 

- promozione di forme di pooling della domanda e dell’offerta per creare servizi 

collettivi o di reti; 

- sperimentazione e messa a punto di soluzioni, prodotti, modelli e/o servizi innovativi 

per il territorio; 
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- ideazione e realizzazione di progetti di innovazione culturale, sociale ed educativa; 

- ideazione e realizzazione di attività legate all’economia circolare; 

- utilizzo e/o promozione di soluzioni green, ecologiche, ad alta sostenibilità 

ambientale e ad alta ricaduta sociale. 

 

E. Interventi per la creazione di nuovi partenariati e per l’integrazione strategica 

tra imprese del territorio 

- attività legate all’integrazione verticale ovvero lungo la filiera di un o 

prodotto/servizio: dalla ricerca e sviluppo al servizio post-vendita; 

- attività legate all’integrazione orizzontale ovvero diversificazione dei prodotti/servizi 

e/o approccio a segmenti di prossimità a quelli già occupati dal soggetto; 

- creazione di partenariati tra soggetti operanti in diversi settori; 

- azioni e investimenti per la riorganizzazione del business in logiche di rete; 

- nascita di alleanze a natura ibrida come pubblico-privato e/o profit-non profit. 

 

In relazione a quest’area progettuale si chiarisce che i normali rapporti con clienti e fornitori 

(incluso l’avvio di rapporti con nuovi fornitori) non si configurano come “creazione di nuovi 

partenariati”. 

 

Le iniziative dovranno sviluppare almeno una delle cinque aree progettuali A, B, C, D, E. 

Non sono previsti vincoli rispetto alle sub-aree: è sufficiente attivare per ogni area (A, B, C, 

D, E) anche una sola delle linee di azione indicate. 

 

8. INTENSITÀ DELL’AIUTO 

Il prestito d'impatto ha durata decennale, tasso agevolato (0,4%) con interessi pagati 

interamente a scadenza del prestito, senza necessità si garanzie, e verrà erogato da Intesa 

Sanpaolo per importi compresi tra un minimo di € 50.000 e un massimo di € 400.000 per il 

finanziamento dI spese )funzionali alla realizzazione del progetto di sviluppo e innovazione 

presentato. 

 

Qualora l’impatto complessivo del Programma Rinascimento dovesse rilevarsi 

particolarmente favorevole per l’economia e lo sviluppo socioeconomico del territorio di 

Bergamo, attraverso un processo di assessment del valore prodotto dal programma 

Rinascimento già definito ex ante, il tasso di interesse applicabile al prestito di impatto 

potrebbe essere ulteriormente parzialmente ridotto (termini principali descritti nell’allegato 

C). 

 

9. MISURAZIONE DEI RISULTATI D’IMPATTO NEL BREVE PERIODO 

Il progetto dovrà essere articolato in modo da manifestare risultati concreti e misurabili, 

d’impatto sul territorio, secondo quanto dichiarato nella domanda, entro il 31/12/2022. 

10. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande di partecipazione possono essere presentate a Cesvi esclusivamente online 

attraverso la procedura che verrà resa disponibile all’indirizzo 

www.rinascimentobergamo.it. 

 

http://www.rinascimentobergamo.it/
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La documentazione potrà essere inviata esclusivamente nel seguente arco temporale: 

 

FINESTRA DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI: 

 

 

Dalle ore 12:00 del 4/06/2021 alle ore 12:00 del 15/09/2021. 

 

 

Saranno automaticamente escluse le domande inviate prima e dopo tali termini e non 

saranno considerate ammissibili altre modalità di trasmissione. 

AI fini della candidatura e per stabilire il momento di presentazione della domanda farà 

fede solo l’orario e la data di ricezione della mail di notifica dell’avvenuta presentazione 

rilasciata dalla piattaforma informatica. Verranno escluse per mancanza di requisiti le 

richieste di presentate in modi e tempi diversi da quelli previsti dal presente strumento.  

 

I progetti verranno valutati comparativamente tra di loro, in 2 round: 

- ROUND 1 per i progetti presentati tra il 4 giugno 2021 e il 15 luglio 2021; 

- ROUND 2 per i progetti presentati tra il 16 luglio 2021 e il 15 settembre 2021. 

 

 

Cesvi è esonerata da qualsiasi responsabilità derivante dal mancato ricevimento della 

domanda per disguidi tecnici. 

 

In caso la stessa impresa presentasse più progetti verrà presa in considerazione solo la 

prima domanda presentata, in ordine cronologico e ogni domanda presentata 

successivamente alla prima sarà considerata automaticamente nulla. 

 

10.1 PROCEDURA 

La domanda di partecipazione contiene i campi per la raccolta dei dati dell’impresa, le 

dichiarazioni sostitutive e tutte le informazioni relative al progetto. 

La procedura di compilazione richiede l’accesso ad un’area riservata e il caricamento 

di un documento d’identità del legale rappresentante. 

Il richiedente si assume la responsabilità della veridicità e correttezza delle informazioni e 

dichiarazioni rilasciate. Eventuali difformità rilevate verranno segnalate alle autorità 

competenti. 

Nel caso di invio parziale o errato della documentazione, la domanda di partecipazione 

sarà considerata incompleta, con la possibilità per l’azienda di integrare la richiesta, 

completa di tutti gli allegati necessari. 

Ciascuna impresa potrà presentare al massimo una domanda. Nel caso di imprese 

distinte ma la cui compagine societaria è coincidente al 100% viene ammessa una sola 

domanda. 

 

10.2 VALUTAZIONE  

II procedimento di valutazione prevede una fase di verifica di ammissibilità formale e una 

fase di valutazione di merito da parte di Cesvi con il coinvolgimento del Comune di 

Bergamo e attraverso l’accesso a banche dati di Camera di Commercio e Agenzia delle 
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Entrate. 

La procedura di valutazione è svolta sotto la supervisione del Comitato Tecnico del 

“Programma Rinascimento Bergamo” nominato dal Comune di Bergamo, a cui segue la 

valutazione di credito bancario da parte di Intesa Sanpaolo. 

Il Comitato Tecnico del Progetto è formato dagli enti coinvolti nel programma 

Rinascimento e nominati dal Comune di Bergamo. 

 

Il procedimento di valutazione delle domande si conclude entro un massimo di 15 giorni 

dalla data di chiusura della finestra di presentazione, fatta salva la facoltà di Cesvi e di 

Intesa Sanpaolo di richiedere tutte le integrazioni ritenute necessarie per una corretta 

istruttoria.  

La mancata presentazione di integrazioni entro e non oltre il termine di 10 giorni di 

calendario dalla ricezione della richiesta, comporta la decadenza della domanda di 

partecipazione. 

 

10.3 VERIFICA DI CONFORMITÀ  

VERIFICA DI CONFORMITÀ FORMALE 

La verifica di conformità formale è svolta da Cesvi in base a: 

• sussistenza dei requisiti di ammissibilità, completezza dei contenuti, regolarità formale 

della documentazione richiesta e sua conformità; 

• rispetto dei termini e della procedura di trasmissione della domanda e degli allegati. 

VERIFICA DEL MERITO DEL PROGETTO 

La valutazione di merito svolta da Cesvi, con successiva validazione del Comitato Tecnico, 

avrà ad oggetto la presenza degli elementi di rilievo all’interno dei progetti, secondo le 

caratteristiche delle aree e sub-aree progettuali identificate e descritte nel presente 

documento. 

Il riscontro degli elementi di merito del progetto verrà effettuato in relazione ai criteri e agli 

indicatori esplicitati nella tabella sottostante: 

 

 

 

Al termine della verifica di merito il progetto risulterà: 

- PROGETTO VALIDO E AMMESSO ALLA FASE DI MERITO CREDITIZIO 

- PROGETTO NON AMMISSIBILE 

I progetti validi e ammessi accederanno alla fase istruttoria di merito creditizio. 

 

PRINCIPI E INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

Innovazione rilevante 

Impatto sul territorio 

Fattibilità 

Inclusività sociale e occupazione 

Sostenibilità ambientale e economia circolare 

Congruità dei costi 
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10.4 ISTRUTTORIA DI MERITO CREDITIZIO 

I soggetti proponenti delle proposte progettuali ammesse verranno messi in contatto con 

Intesa Sanpaolo per l’istruttoria di merito creditizio prevista, in relazione all’importo indicato 

nella domanda di partecipazione.  

Per sottoporre la richiesta a Intesa Sanpaolo occorrerà organizzare un appuntamento e 

recarsi presso la filiale indicata con i documenti richiesti dalla banca. 

Per avere informazioni è anche possibile scrivere alla mail-box:  

programmarinascimento@intesasanpaolo.com 

Le procedure previste da questa attività e dalle successive saranno gestite esclusivamente 

da Intesa SanPaolo. I documenti previsti per la richiesta sono indicati nell’Allegato B. 

Cesvi non si assume nessuna responsabilità circa l’effettiva erogazione dei prestiti, nè sulle 

conseguenze e condizioni dei prestiti, che saranno interamente gestiti dalla banca. 

Intesa Sanpaolo svolgerà le proprie verifiche interne e le proprie istruttorie creditizie sulle 

imprese, nella propria piena discrezionalità e secondo le ordinarie procedure interne. 

Le imprese richiedenti riceveranno una comunicazione di riscontro conclusivo rispetto 

all’ammissibilità delle loro richieste e, in caso di esito positivo, potranno sottoscrivere il 

prestito d’impatto (i cui termini principali sono descritti nell’allegato C). 

 

11. AVVIO DEL PROGETTO 

La sottoscrizione del prestito d’impatto da parte dell’impresa rappresenta formalmente una 

comunicazione di accettazione delle condizioni di partecipazione, di avvio del progetto e 

di impegno a portarlo a termine con impegno, serietà e diligenza. 

 

11.1 RAGGIUNGIMENTO DEI RISULTATI D’IMPATTO  

Le condizioni e modalità di valutazione del raggiungimento dei risultati di impatto verranno 

definiti nel contratto di prestito concluso con la banca. 

Non è richiesta una rendicontazione delle spese sostenute. Entro la data del 31/12/2022, le 

imprese dovranno dimostrare di avere raggiunto e realizzato gli obiettivi specifici e i risultati 

attesi, in relazione agli indicatori di impatto previsti nel progetto, attraverso le modalità di 

raccolta dati che verranno comunicate.  

 

Il beneficiario del prestito si dovrà impegnare inoltre a fornire a Banca Intesa San Paolo gli 

indicatori del fatturato annuale e dell’occupazione per gli anni 2020, 2021 e 2022 entro il 31 

marzo 2023. 

 

12. DISPOSIZIONI FINALI 

 

12.1 ISPEZIONI E CONTROLLI 

Il Comune di Bergamo, attraverso Cesvi, si riserva la facoltà di svolgere tutti i controlli 

necessari, anche a campione, secondo le modalità che saranno ritenute opportune e in 

particolare attraverso l’accesso a banche dati di: Camera di Commercio, Catasto e 

mailto:programmarinascimento@intesasanpaolo.com
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Agenzia delle Entrate. Il beneficiario del contributo si impegna pertanto a consentire, in 

ogni momento e senza limitazioni, l’effettuazione di controlli e accertamenti da parte di 

Cesvi, del Comune e di ogni altra autorità pubblica competente a tal fine.  

Tali verifiche e controlli saranno finalizzati ad accertare la veridicità delle dichiarazioni 

prestate oltre che il rispetto delle condizioni e dei requisiti previsti dal presente strumento. 

Eventuali difformità o irregolarità che dovessero risultare dalle verifiche verranno 

immediatamente segnalate alle autorità, in base alla competenza.  

 

12.2 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Con riferimento ai dati personali trattati nell’ambito dell’esecuzione del presente 

documento, il Comune di Bergamo, Cesvi e Intesa Sanpaolo, agiranno in qualità di 

autonomi “Titolari” del trattamento. 

I Dati personali saranno trattati da ciascun Titolare, per quanto di propria competenza, 

esclusivamente per finalità strettamente connesse e strumentali all’esecuzione delle attività 

previste dal presente strumento e nel rispetto delle disposizioni previste dal Regolamento 

(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, e dalla 

normativa nazionale tempo per tempo vigente. 

Ai fini dell’esecuzione delle attività previste dal presente documento, i Titolari si daranno 

reciproca comunicazione dei dati personali, ad esempio in occasione della 

comunicazione dell’esito della delibera creditizia. 

I Dati Personali saranno trattati per le seguenti finalità: 

a) adempimenti connessi alla gestione della procedura di ammissione al Programma e 

di erogazione delle misure di cui al presente strumento; 

b) assolvere eventuali obblighi di legge, contabili e fiscali. 

La basi giuridiche del trattamento per la finalità a) e b) sono rispettivamente gli artt. 

6(1)(e) e 6(1)(c) e del Regolamento. 

Il conferimento dei Dati Personali per le finalità sopra indicate è volontario, ma in difetto 

non sarà possibile dare corso all'erogazione delle misure di cui al presente documento. 

I Dati Personali saranno inoltre trattati per gli adempimenti previsti nel presente 

documento.  

I Dati Personali potranno essere comunicati a: 

• persone fisiche e giuridiche autorizzate dai Titolari Autonomi al trattamento di 

dati personali esclusivamente per finalità connesse all’istruttoria delle domande, 

all’erogazione delle misure, al monitoraggio e alla rendicontazione; 

• soggetti, enti o autorità a cui sia obbligatorio comunicare i Dati Personali in forza 

di disposizioni di legge o di ordini delle autorità. 

I Dati Personali saranno conservati per il tempo necessario per l'esecuzione degli 

adempimenti connessi alle procedure di erogazione delle misure di cui al presente 

documento, nonché, per quanto necessario alle attività di monitoraggio dei risultati. 

È possibile chiedere ai Titolari Autonomi, in qualunque momento, l'accesso ai propri Dati 

Personali, la rettifica o la cancellazione degli stessi o di opporsi al loro trattamento. I 

soggetti partecipanti hanno diritto di richiedere la limitazione del trattamento nei casi 

previsti dall'art. 18 del Regolamento, nonché di ottenere in un formato strutturato, di uso 

comune e leggibile da dispositivo automatico i dati che li riguardano, nei casi previsti 

dall'art. 20 del Regolamento. Per l’esercizio dei diritti è possibile rivolgersi ai Titolari 

Autonomi del trattamento. 
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12.3 CLAUSOLA ANTITRUFFA 

Cesvi non ha autorizzato alcun rappresentante/agente a contattare direttamente 

potenziali beneficiari allo scopo di fare da tramite richiedendo denaro in relazione alle 

procedure del presente documento. Eventuali segnalazioni di irregolarità potranno 

essere indirizzate a fraud@cesvi.org. 

 

12.4 PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI 

Il presente strumento è pubblicato sul sito www.rinascimentobergamo.it.  

Per chiarimenti sui contenuti e/o per ricevere assistenza relativa alle procedure 

informatizzate, contattare gli indirizzi e-mail indicati sul sito ed elencati qui di seguito: 

 

Cesvi: 

Tipologia assistenza E-mail 

Chiarimenti e assistenza sui contenuti e 

sulla procedura di presentazione delle  

Domande 

 

 rinascimentobergamo@cesvi.org 

Segnalazioni antitruffa  fraud@cesvi.org 

 

 

Intesa Sanpaolo – riferimenti e contatti 

Tipologia assistenza E-mail 

Chiarimenti e assistenza su prestiti di 

impatto 

programmarinascimento@intesasanpaolo.c

om 

 

 

12.5 LISTA ALLEGATI  

• Allegato A – Facsimile della domanda di partecipazione  

• Allegato B - Lista dei documenti da presentare per la richiesta di prestito di impatto 

ad Intesa Sanpaolo  

• Allegato C - Termini principali dei prestiti di impatto  

  

mailto:fraud@cesvi.org
http://www.rinascimentobergamo.it/
mailto:rinascimentobergamo@cesvi.org
mailto:fraud@cesvi.org
mailto:programmarinascimento@intesasanpaolo.com
mailto:programmarinascimento@intesasanpaolo.com
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ALLEGATO A 
Facsimile della domanda di partecipazione 

 
 

PROGRAMMA RINASCIMENTO - GIOTTO 

 

IL SOTTOSCRITTO 

Nome Cognome Codice Fiscale 

                  

Luogo di nascita Data di nascita Telefono E-mail 

                        

DATI BANCARI 

Istituto Conto Corrente Intestatario Conto Corrente IBAN Conto Corrente 

                  

CHIEDE di accedere allo strumento agevolativo ‘GIOTTO” e a tal fine DICHIARA 

☐ Di essere legale rappresentante della seguente impresa: 

 Ragione sociale Natura giuridica 

      SCEGLIERE UN ELEMENTO 

Con sede operativa in  Provincia Indirizzo 

                  

Partita IVA/Codice fiscale       

Codice ATECO        

☐ Di essere un’impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato oppure un totale di bilancio annuo compreso tra € 2 mln e € 10 mln 

☐ Di avere una sede operativa nel Comune di Bergamo (unità locale presente in visura); 

☐ Di essere in attività e regolarmente iscritta al Registro Imprese delle Camere di Commercio; 

☐ Di non avere ricevuto contributi a valere su altri bandi del Programma Rinascimento ovvero Michelangelo, Raffaello, Artemisia ed Anguissola; 

☐ Di essere disponibile al coinvolgimento in iniziative di comunicazione che mirino a dare visibilità al Programma. 

Il sottoscritto è consapevole, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti, delle sanzioni penali previste (art. 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445) e della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (art. 75 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). 

Letta l’informativa nel regolamento confermo il consenso al trattamento dei dati ex art. 6(1)(a) GDPR, per le finalità indicate e relative alla 
valutazione della domanda presentata. Il consenso è facoltativo ma in difetto non sarà possibile dare corso all’erogazione delle misure di 
cui al presente strumento agevolativo. 

ALLEGA 

☐ Copia di documento d’identità in corso di validità, fronte e retro 

☐ Copia dell’ultimo bilancio approvato 

 
 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Durata del progetto in mesi 
Si ricorda che il progetto dovrà dimostrare di avere un 
impatto misurabile entro il 31/12/2022 
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Importo del finanziamento richiesto  
(compreso tra € 50.000 e € 400.000) 

 

Motivazione per la richiesta del prestito  

Sintesi del progetto (max. 1000 caratteri) 

 

 

 
AREE PROGETTUALI 

 
 

☐ 

 
CRESCITA O CONSOLIDAMENTO DIMENSIONALE 
 

 ☐ accesso a nuovi mercati (DESCRIVERE) 

☐ completamento portafoglio prodotti/servizi  

☐ diversificazione qualitativo offerta per cluster di 
clienti 

 

☐ nuovi target di clienti  

☐ Creazione di posti di lavoro  

 

☐ 

 
DIVERSIFICAZIONE CANALI DISTRIBUTIVI E INCREMENTO DELLE TRANSAZIONI DIGITALI 
 

 ☐ Portali web, piattaforme digitali e soluzioni di e-
commerce propri o esternalizzati 

 

☐ Azioni di riorganizzazione per la gestione 
multicanale (mix strategico delle modalità di 
vendita dei prodotti: in presenza, a casa, ritiro 
presso l’esercizio) 

 

☐ Soluzioni digitali per il commercio (vetrine 
digitali, sistemi per simulazione prova, etc.) 

 

☐ Digitalizzazione di funzioni e processi  

☐ Sistemi di pagamento digitale.  

 

☐ 

 
INNOVAZIONE DI PROCESSO PRODUTTIVO 
 

 ☐ Reingegnerizzazione dei processi produttivi per 
comprimere o eliminare le fasi a basso o nullo 
valore aggiunto 

 

 ☐ Digitalizzazione o automatizzazione di alcuni 
processi produttivi 

 

 ☐ Valorizzazione di modelli di co-production 
dell’utenza 

 

 ☐ Valorizzazione Big data, machine learning, A.I.  

 

☐ 

 
PROGETTI DI INNOVAZIONE, ANCHE CULTURALE, SOCIALE ED ECOLOGICA 
 

 ☐ Sviluppo di business models in modalità platform 
economy o sharing economy 

 

 ☐ Investimenti in ricerca e sviluppo di nuovi 
prodotti o processi produttivi 

 

 ☐ Promozione di forme di pooling della domanda e 
dell’offerta per creare servizi collettivi o di reti di 
persone  

 

 ☐ Sperimentazione e messa a punto di soluzioni, 
prodotti, modelli e/o servizi innovativi per il 
territorio 

 

 ☐ Ideazione e realizzazione di progetti di 

innovazione culturale, sociale ed educativa 

 

 ☐ Ideazione e realizzazione di attività legate 
all’economia circolare 
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 ☐ Utilizzo e/o promozione di soluzioni green, 
ecologiche, ad alta sostenibilità ambientale e ad 
alta ricaduta sociale 

 

 

☐ 

 
INTERVENTI PER LA CREAZIONE DI NUOVI PARTENARIATI E PER L’INTEGRAZIONE STRATEGICA TRA IMPRESE DEL TERRITORIO 
 

 ☐ Attività legate all’integrazione verticale ovvero 
lungo la filiera di un o prodotto/servizio: dalla 
ricerca e sviluppo al servizio post-vendita 

 

 ☐ Attività legate all’integrazione orizzontale 
ovvero diversificazione dei prodotti/servizi e/o 
approccio a segmenti di prossimità a quelli già 
occupati dal soggetto 

 

 ☐ Creazione di partenariati tra soggetti operanti in 
diversi settori 

 

 ☐ Azioni e investimenti per la riorganizzazione del 
business in logiche di rete 

 

 ☐ Nascita di alleanze a natura ibrida come 
pubblico-privato e/o profit-non profit 

 

 
RISULTATI ATTESI E INDICATORI DI IMPATTO 

 

Indicatore 2020 Stima al 31/12/2021 Stima al 31/12/2022 

Incremento del fatturato  
(inserire valore assoluto) 
 

Fatturato 2020   

Creazione di posti di lavoro   
(inserire valore assoluto) 
 

# Dipendenti 2020   

Incremento del numero di collaborazioni 
con il settore privato/pubblico 
(inserire valore assoluto) 
 

Presenza di collaborazioni 
in essere  

  

Incremento quote di utilizzo energetico da 
fonti rinnovabili  
(descrizione dell’indicatore e 
quantificazione dell’incremento) 
 

Quota di utilizzo   

Soluzioni ecologiche utilizzate  
(descrizione dell’indicatore) 
 

Soluzioni esistenti   

Altri elementi d’impatto  
(descrizione dell’indicatore e 
quantificazione dell’incremento) 
 

   

 

        

Luogo Data Firma (olografa o digitale) 
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ALLEGATO B 
  

Lista dei documenti da presentare per la richiesta di prestito di impatto ad Intesa Sanpaolo, 

qualora il progetto sia risultato “valido e ammesso alla fase di merito creditizio”: 

  

- ATTO COSTITUTIVO E SUCCESSIVE MODIFICHE, se non acquisiti da Intesa Sanpaolo in 

precedenza  

- STATUTO SOCIALE VIGENTE, se non acquisito da Intesa Sanpaolo in precedenza  

- DELIBERE E/O ATTI DI DELEGA POTERI, se non acquisite da Intesa Sanpaolo in precedenza  

- DELIBERE STRAORDINARIE, se non acquisite da Intesa Sanpaolo in precedenza  

- CERTIFICATO DI ATTRIBUZIONE PARTITA IVA, se non acquisito da Intesa Sanpaolo in 

precedenza  

- CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO, se non acquisito da Intesa 

Sanpaolo in precedenza  

- DOCUMENTO E CODICE FISCALE DEI SOGGETTI CHE HANNO I POTERI DI FIRMA E 

RAPPRESENTANZA E DEGLI ESPONENTI RILEVANTI, se non acquisiti da Intesa Sanpaolo in 

precedenza  

- ULTIMO BILANCIO O DICHIARAZIONE FISCALE  

- DOCUMENTO ATTESTANTE L'AGGIUDICAZIONE DEL BANDO E L'IMPORTO MASSIMO 

RICHIEDIBILE  

- BUSINESS PLAN (piano aziendale), documento che definisce obiettivi e strategie di medio 

termine, incluso il progetto di sviluppo e innovazione alla base della richiesta di accesso al 

presente bando, e descrive le proiezioni economico finanziare della società comprensive 

del prestito d’impatto 

  

fatta salva la facoltà di Intesa Sanpaolo di richiedere tutte le integrazioni ritenute necessarie 

per una corretta istruttoria della domanda.  
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ALLEGATO C 
Termini principali dei prestiti di impatto 

- A cura di Intesa Sanpaolo -  
 

 

TERMINI PRINCIPALI DEI CONTRATTI DI PRESTITO DI IMPATTO  

SCOPO DEL 

PRESTITO DI 

IMPATTO  

Ciascun Prestito di Impatto è destinato alla copertura di costi e spese di 

realizzazione di un Progetto, la cui durata non potrà eccedere 12 mesi dalla 

data di ammissione al Programma.  

TASSO DI 

INTERESSE  

Il tasso di interesse è fissato nello 0,4 % nominale annuo.   

Gli interessi matureranno di giorno in giorno, a decorrere dalla data di 

erogazione del relativo Prestito di Impatto e saranno calcolati in base ad un 

mese di 30 giorni con divisore fisso 36.000 su base annua.  

In caso di andamento positivo dei KPIs, la misura degli interessi potrà diminuire 

(fino ad essere azzerata), secondo quanto stabilito nelle Regole Tecniche KPIs e 

comunicato al Beneficiario e al Comune dalla Banca (previa valutazione 

positiva della stessa).  

Entro 10 (dieci) Giorni Lavorativi prima della data di scadenza del Prestito di 

Impatto, la Banca comunicherà al relativo Beneficiario il calcolo degli interessi 

dovuti (così come eventualmente rideterminati ai sensi di quanto sotto indicato).  

 

PERIODO DI 

INTERESSI  

È previsto un unico periodo di interessi pari alla durata del Prestito di Impatto e, 

in caso di estensione della durata del Prestito di Impatto, due periodi di interessi, 

il primo fino alla data di scadenza originaria del Prestito di Impatto e il secondo 

dalla data di scadenza originaria alla data di scadenza estesa del Prestito di 

Impatto.   

Il pagamento degli interessi avverrà in un’unica soluzione alla data di scadenza 

originaria del Prestito d’Impatto e, in caso di estensione della durata del Prestito 

di Impatto, in due soluzioni, la prima alla data di scadenza originaria e la 

seconda alla data di scadenza estesa.  

INTERESSI DI 

MORA  

Gli interessi di mora corrisponderanno al tasso di interesse maggiorato dello 0,5%.  

DURATA  La data di scadenza originaria di ciascun Prestito di Impatto è il 31 dicembre 

2030.  

In caso di andamento positivo dei KPIs sulla base di quanto previsto dalle Regole 

Tecniche KPIs la Banca, previa consultazione con il Comitato Tecnico, avrà la 

facoltà di poter concedere, quale condizione migliorativa del Prestito di 

Impatto, l’estensione della relativa data di scadenza fino a un massimo di 

ulteriori 10 anni, previa:  

(i) valutazione positiva da parte della Banca del merito del relativo 

Beneficiario e dell’efficacia del Programma per il territorio, sulla base delle 

risultanze dei Report di Monitoraggio KPIs, così come eventualmente 

comunicata al Beneficiario e al Comune dalla Banca; e  

(ii) richiesta scritta del relativo Beneficiario entro i 30 Giorni Lavorativi che 

precedono la data di scadenza del Prestito di Impatto.  
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RIMBORSO  Salvo il caso di rimborso anticipato volontario, il relativo Beneficiario restituirà 

l’importo in linea capitale del Prestito di Impatto in due rate come sotto indicato:  

(i) una prima rata per un importo pari al 40% dell’ammontare originario del 

relativo Prestito di Impatto in data 31 dicembre 2025; e  

(ii) una seconda ed ultima rata per un importo pari alla parte rimanente 

dell’ammontare del Prestito di Impatto in data 31 dicembre 2030, ovvero 

alla data di scadenza del Prestito di Impatto così come eventualmente 

estesa.  

IMPEGNI 

RILEVANTI DEI 

BENEFICIARI  

(i) svolgere nei confronti del Comune attività di rendicontazione in relazione 

al Progetto nei termini e secondo le modalità previste nel bando relativo 

ai Prestiti di Impatto;  

(ii) impiegare il Prestito di Impatto al solo scopo di realizzare il Progetto;  

(iii) fare quanto possibile per l’efficace e coerente realizzazione del 

Progetto; 

 

OBBLIGHI 

INFORMATIVI DEI 

BENEFICIARI 

Il Beneficiario dovrà fornire tempestivamente - e in ogni caso entro il 31 marzo 

2023 - a Cesvi ed alla Banca le informazioni relative al numero di addetti ed al 

fatturato riguardanti gli anni 2020, 2021 e 2022, necessarie ai fini del calcolo dei 

KPIs secondo quanto indicato nel Regolamento citato nelle premesse del 

presente contratto 

TRASFERIMENTI  Il Beneficiario non potrà cedere o trasferire il Prestito di Impatto o alcuna delle 

sue obbligazioni o dei suoi diritti derivanti dal Prestito di Impatto medesimo.  

La Banca ha la facoltà (a proprie spese) e previa semplice comunicazione 

scritta al Beneficiario e al Comune, di cedere o trasferire i crediti derivanti dal 

Prestito di Impatto (ivi compreso, laddove costituito, ad un veicolo sponsorizzato 

e/o gestito dalla Banca (fondo di impact)). Il Beneficiario si impegnerà a porre 

in essere tutti gli adempimenti eventualmente richiesti dalla Banca al fine di 

perfezionare il trasferimento di cui al presente articolo nonché a collaborare per 

il buon esito di tale trasferimento.  

Il cessionario del Prestito di Impatto, entro 10 Giorni Lavorativi dovrà aderire 

all’Accordo Quadro.  

LEGGE 

APPLICABILE E 

FORO 

COMPETENTE  

Legge italiana. Foro di Milano  

    

 


